
Campo di variazione (o range): differenza tra il massimo e il minimo delle modalità osservate  
per un carattere quantitativo.

Carattere statistico: (vedi variabile statistica)

Densità di frequenza (assoluta, relativa, percentuale): rapporto tra la frequenza (assoluta, relativa, 
percentuale) e l’ampiezza della classe. Nell’istogramma corrisponde all’altezza dei rettangoli (barre).

Diagramma ramo-foglia: rappresentazione di dati quantitativi che riunisce le proprietà  
di una tabella di frequenze e di un grafico. Si costruisce dividendo ogni singolo valore in due parti:  
la prima, che si ritiene più significativa, chiamata ramo, e la seconda, più di dettaglio, chiamata 
foglia. I rami sono disposti in colonna, in ordine crescente dall’alto verso il basso e senza valori 
ripetuti. Le foglie sono collocate nella riga corrispondente al proprio ramo, in ordine crescente.  
Il numero delle foglie corrisponde al numero di osservazioni, per questo motivo la costruzione  
e la lettura del grafico risulta più agevole con piccole collezioni di dati.

Dot plot: grafico a punti simile a un diagramma a barre, utilizzato in statistica quando il set di dati  
è relativamente piccolo e le modalità sono discrete. 

Esperimento casuale: un qualsiasi fenomeno che possa essere osservato e misurato  
su una pluralità di possibili risultati, come ad esempio il lancio di un dado o di una moneta.

Evento: qualsiasi fatto o avvenimento che può essere osservato.

Evento certo: evento che si verifica con certezza e ha probabilità pari a uno.

Evento elementare: uno dei possibili esiti di un esperimento casuale.

Evento impossibile: evento che non può mai realizzarsi e ha probabilità uguale a zero.

Eventi incompatibili (disgiunti): eventi che non possono verificarsi contemporaneamente.

Eventi indipendenti: eventi in cui il verificarsi dell’uno non modifica la probabilità di verificarsi 
dell’altro.

Fenomeno collettivo: fenomeno che viene studiato attraverso l'osservazione o la misurazione  
di una o più caratteristiche (variabili statistiche) su un insieme di unità statistiche.

Frequenza assoluta: il numero di unità statistiche che presentano la stessa modalità del carattere 
(variabile statistica) considerato. La somma delle frequenze assolute è pari al totale delle unità 
statistiche.

Frequenza relativa: rapporto tra la frequenza assoluta e il totale delle unità statistiche.

Frequenza percentuale: rapporto tra la frequenza assoluta e il totale delle unità statistiche, 
moltiplicato per cento.

Indagine statistica: insieme delle operazioni che permettono di conoscere le caratteristiche  
delle unità statistiche che compongono una determinata popolazione.

Istogramma: diagramma cartesiano, utilizzato per rappresentare una variabile quantitativa 
continua raggruppata in classi. Il grafico è costituito da rettangoli, non distanziati, con base uguale 
all’ampiezza della classe e area proporzionale alla corrispondente frequenza osservata.

Grafico a barre: diagramma composto da una successione di rettangoli verticali (barre), ordinati  
da sinistra verso destra, aventi tutti la stessa base, ma altezze proporzionali alla frequenza 
osservata.

Grafico a torta: diagramma di forma circolare. La superficie è suddivisa in tanti settori circolari  
o spicchi, quante sono le modalità, i corrispondenti angoli al centro sono proporzionali  
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alla frequenza osservata.

Massimo: ultimo valore di una distribuzione di dati ordinata in modo crescente. È il più grande 
valore osservato.

Media aritmetica: indice statistico che si ottiene sommando tutti i valori osservati e dividendoli  
per il numero di unità statistiche.

Mediana: modalità che divide in due parti di uguale numerosità la graduatoria delle osservazioni.

Minimo: primo valore di una distribuzione di dati ordinata in modo crescente. È il più piccolo valore 
osservato.

Modalità: modi in cui si può manifestare la variabile (o carattere) nelle unità statistiche. Se la 
variabile è quantitativa, si può esprimere con dei numeri, è misurabile e le modalità possono essere 
raggruppate in classi. Se, invece, è qualitativa, le modalità sono descrizioni verbali o attributi.

Moda: modalità che si presenta con la frequenza più elevata.

Piramide delle età: rappresentazione grafica della struttura per età e sesso di una popolazione.

Pittogramma: diagramma realizzato con simboli, che rimandano al fenomeno rappresentato, ripetuti in 
misura pari alla frequenza o alla quantità del carattere in analisi (diagramma a figure ripetute). È possibile 
costruirlo anche attribuendo agli oggetti o alle figure dimensioni diverse in proporzione alle frequenze 
osservate.

Probabilità classica: numero compreso tra zero e uno, associato al verificarsi di un evento, 
ottenuto come rapporto tra il numero dei casi favorevoli all’evento e il numero dei casi possibili, 
purché siano tutti ugualmente probabili.

Probabilità frequentista: numero compreso tra zero e uno, associato al verificarsi di un evento, pari 
al limite cui tende la frequenza relativa osservata in un gran numero di prove effettuate  
nelle medesime condizioni.

Probabilità soggettiva: valore che traduce numericamente un’opinione personale o in altre parole 
un giudizio sul verificarsi di un evento incerto in base alle informazioni a disposizione.

Range: (vedi campo di variazione)

Spazio campionario: è l’insieme di tutti i possibili esiti (eventi elementari) di un esperimento 
casuale.

Tabella di frequenza semplice: schema che riassume in modo ordinato e sintetico come  
si distribuisce una variabile all’interno di una popolazione. Essenzialmente è costituita da due 
colonne (modalità e frequenza) e da tante righe quante sono le modalità del carattere in esame.

Tabella di frequenza doppia: una tabella di frequenza che sintetizza come si distribuiscono  
due caratteri simultaneamente all’interno di una popolazione.

Unità statistica: unità elementare su cui vengono osservati i caratteri attraverso cui si manifesta 
il fenomeno oggetto di studio; esempi di unità statistiche sono persone, animali, abitazioni, libri, 
imprese, ecc.

Variabile statistica (o carattere): caratteristica attraverso cui il fenomeno osservato si manifesta  
in modo differente in ciascuna delle unità statistiche considerate (colore dei capelli, altezza, preferenze 
alimentari, età, ecc.). Le variabili statistiche possono essere di tipo quantitativo o qualitativo. I caratteri 
quantitativi si distinguono in discreti, se assumono un numero finito o numerabile di valori, e continui, se 
assumono tutti i valori di un intervallo di numeri reali. I caratteri qualitativi, invece, sono definiti sconnessi, 
se le modalità non sono ordinabili, oppure ordinali, se le modalità posseggono naturalmente  
un ordine (titolo di studio, giudizi verbali, ecc.).
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